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PAVONI: “RISTRUTTURARE
PER UN NUOVO STILE DI VITA
È IL FUTURO DEL COMPARTO”

Chi meglio di Tiziano 
Pavoni può essere il mi-
glior decifratore in grado 
di tradurre in pratica lo 
stato dell’arte del compar-
to edile?

Pavoni è presidente 
di ANCE Brescia-Collegio 
Costruttori Edili dal 2013, 
ma prima ancora ha rico-
perto la carica di presi-
dente della Scuola Edile 
Bresciana e ha guidato la 
delegazione del Collegio 
ai rapporti sindacali rico-
prendo, in tale veste, nu-
merosi incarichi in speci-
fiche commissioni a livello 
nazionale e regionale.

Come Presidente del Col-
legio Costruttori come vede il 
futuro per l’edilizia bresciana? 

Il futuro è rappresentato 

e dalla gestione del patrimonio 
esistente.

Il mercato è sempre più orien-
tato alla ristrutturazione più che 

-
manda si concentra sugli interventi 

portano ad un risparmio di ener-
gia e che aumentano il benessere 
abitativo.

Non dimentichiamoci poi che 
l’Italia ha una pericolosità sismi-

esposto al forte rischio rappresen-

-

non solo ha un potenziale enorme 
con vantaggi economici per l’in-

la popolazione. 
Il futuro del nostro settore 

s’intreccia sempre più anche con 
nuove tecnologie e nuovi prodotti 
e materiali. Per non parlare della 

che richiedono preparazione pro-
fessionale elevata e formazione 

-
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mo promuovere. 
Cosa sta facendo Ance Bre-

scia per aiutare il concretamente 
il settore edile?

Ance ha messo in campo 

tutto il sistema edile bresciano 
può dialogare e confrontarsi su 
tutte le tematiche che riguardano 
le costruzioni per aggiornare gli 
operatori e trovare soluzioni in-

4.0 e all’interno del quale nascono 
sinergie fondamentali per l’econo-

Aspetti che nel caso dell’edilizia 
bresciana e del sistema Ance locale 
trovano ottimo riscontro nel nostro 

imprese e lavoratori. 
Come è stato accolto dalle 

imprese bresciane il nuovo co-
dice degli appalti?

Con perplessità. Le imprese 
-
-

una logica che si basa sul prezzo al 
ribasso invece che sull’eccellenza 
costruttiva. Non sempre i progetti e 
i contenuti dei bandi sono valutati 

variabile presa in esame è il costo 
di aggiudicazione a discapito della 
qualità. Il nuovo Codice degli ap-
palti non fa altro che complicare 
ulteriormente le procedure con il 

-
candole nel pericoloso limbo 
dell’indecisione e della burocrazia. 
Assistiamo così a quello che in 
pratica risulta essere uno sbarra-

non possono permettersi di perdere 
tempo e fatica dietro a un sistema 
che anziché creare opportunità di 

-
mente favorisce la concorrenza 

da perdere.
Ance Brescia cosa propone 

come soluzione?
-

stema chiaro e trasparente ba-
sandolo sulla competenza e non 
sull’offerta al massimo ribasso 

le imprese virtuose a partecipare 
agli appalti. Le stesse potrebbero 

fatto del costruire una missione più 

come risultato opere realizzate a 
-

ne sarebbe assicurata per gli anni 

avvenire facendo risparmiare soldi 
pubblici in manutenzioni onerose. 
L’applicazione della meritocrazia 

-

sarebbero più prese in considera-
zione. La competizione divente-

della concorrenza leale andrebbe 
a vantaggio della collettività che 

realizzate con materiali eccellenti 
destinati a durare nel tempo e me-
todologie all’avanguardia.

Com’è il rapporto tra Ance 
e le istituzioni, in particolare con 
il Comune di Brescia?

organizzazione vanta un buon rap-

fatto di sinergia e collaborazione. 
-

siglato con noi e con le organiz-

-
galità. Questo accordo è il primo 
in Italia ad avere un così ampio 
respiro a livello di attori coinvolti 

si pone come obiettivo di limitare 
quanto più possibile l’illegalità nel 

tutto il sistema edile bresciano e 
delle istituzioni di fare chiarezza e 

-
verso l’informatizzazione dei dati 
dei cantieri che una volta incrociati 
andranno a smascherare le imprese 
che operano facendo ricorso al 
lavoro nero e grigio. 

L’accesso al credito av-

il rapporto con le banche sta 
cambiando?

“IL FUTURO 
DEL  NOSTRO 
SETTORE 
S’INTRECCIA 
SEMPRE  PIÙ 
ANCHE  CON  NUOVE 
TECNOLOGIE
E  MATERIALI”

Il Presidente di ANCE Brescia, 
Tiziano Pavoni
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La questione banche è com-
plicata. Sicuramente molte aziende 

lasciando dietro di loro buchi 

operose. Anche se le banche sono 

tutte uguali e la ripresa è iniziata. 
-

invece discontinue e i tempi di 
-

cessario anticipare dei soldi per 
pagare i dipendenti e i materiali. 
Senza contare la necessità di dover 

di poter fare opportunamente fron-
te agli investimenti per acquisire 

di lavoro. 
Continuiamo a scontare un 

certo pregiudizio del mondo ban-

in una fase nella quale le banche 

concedendo i neces-
sari prestiti alle nostre 

-
-

ducia. Ricordiamoci 
che i tassi dei mu-
tui per le case sono 
ai minimi storici e i 
mutui erogati hanno 
ripreso a segnare dati 
in crescita. Perché non 
registriamo un’apertu-
ra da parte delle banche anche nei 
confronti delle imprese impegnate 
nel settore immobiliare? È positivo 
che sia migliorato l’accesso al cre-

-

alle imprese. Se si aggiunge che 
oggi il mercato richiede prodotti 

come le nostre imprese attive nel 
settore immobiliare necessitino di 

Più in generale questa è proprio la 

il supporto degli istituti di credito 

risulterebbe di grande aiuto per 
l’economia e l’occupazione. Il 
dialogo rimane comunque sempre 
aperto e confido porti risultati 

concreti a breve ter-

il mercato edilizio è 
fondamentale e deve 
essere tenuto in con-
siderazione.

Lavori pubbli-
ci e difesa del terri-
torio, cosa può dirci 
in merito, Presiden-
te Pavoni?

Sono e siamo 
convinti che sia ne-

cessario un maggiore investimento 
-
-

e del territorio. Ciò non solo per 

-

che per garantire un programma di 

-

in occasione di violenti e sempre 
più frequenti eventi metereologici. 
Sono anche del parere che i mag-
giori investimenti debbano essere 

intendendo un’accelerazione delle 
procedure di localizzazione delle 

-
gere rapidamente all’apertura dei 
cantieri. Un’attenzione particolare 

non si interviene da almeno una 
ventina d’anni. 

-
-

l’aumento del peso e della velocità 

conseguenti innalzamenti di tempi 
e costi per la consegna di materiali 
alle imprese. Una mancata manu-

fa crescere i costi pubblici e au-
menta i disagi di imprese e citta-
dini. Urgono tempestivi interventi 
straordinari.

Scontiamo un certo 
pregiudizio del 

mondo bancario 
proprio in una 

fase nella quale le 
banche potrebbero 

agevolare la ripresa 

“CAMPUS EDILIZIA 

È  UN  FORMAT 
IN  CUI  TUTTO 
IL SISTEMA 
EDILE

PUÒ  DIALOGARE”


